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l In quattro giorni di pioggia
continua e incessante caduta
sull’area del Fortore pugliese e
molisano la diga di Occhito ha
“guadagnato” oltre 9 milioni di
metri cubi di acqua, per la pre-
cisione 9.621.580 metri cubi. In-
fatti il 28 marzo i metri cubi
invasati nel secondo sbarra-
mento artificiale d’Europa in
terra battuta realizzata tra Car-
lantino e Celenza Valfortore
erano 57.266.580, mentre quelli
registrati martedì 1 aprile sono
stati 66.888.160. Insomma un bel
balzo in avanti, il che consen-
tirà “di poter disporre di acqua
per gli usi potabili almeno fino
a dicembre 2025 – come dichia-
rato dal presidente del Consor-
zio di bonifica di Capitanata,
Giuseppe De Filippo – Meno
male che è arrivata la pioggia,
ora il potabile è salvo e l’acqua
che nei prossimi giorni entrerà
nell’invaso potrà servire per
programmare l’irrigazione,
per la quale però occorreranno
ancora almeno circa 40-50 di
milioni di metri cubi di ac-
qua”.

Statisticamente rispetto alla
stessa data del 1 aprile dello
scorso anno, infatti, oggi man-
cano ancora circa 71 milioni di
metri cubi di acqua per poter
utilizzare la risorsa Occhito a
pieno regime. Questi comun-
que i dati a martedì 1 primo
aprile registrati dal Consorzio:
disponibilità idrica 66.888.160
milioni metri cubi alla soglia di
178,62 metri sul livello del ma-

re; alla stessa data del 1 aprile
2024 la disponibilità idrica era
di 147.786.560 milioni metri cu-
bi alla soglia di 187,06 metri sul
livello del mare, quindi con un
minore invasamento idrico og-
gi di 70.898.400 milioni metri
cubi rispetto allo scorso anno.

Resta dunque il nodo dell’ir -
rigazione in agricoltura e il ri-

ferimento è al dibattuto proble-
ma della realizzazione del se-
condo invaso sul Fortore, in lo-
calità Piano dei Limiti in agro
di Casalnuovo Monterotaro,
sul quale hanno preso di recen-
te posizione i Comuni dell’area
interessata (Casalnuovo, Ca-
salvecchio, Castelnuovo, Car-
lantino, Celenza, San Marco La

La diga di Occhito

Diga di Occhito, potabile
garantito per tutto il 2025
Grazie ai 9 milioni di metri cubi recuperati con le piogge

Gli impianti
della diga
di Occhito
di proprietà
del Consorzio
di bonifica
della
Capitanata
di Foggia

.

Catola, Volturara Appula) i cui
consigli comunali in un ordine
del giorno hanno deliberato: di
ritenere assolutamente impor-
tante e urgente che nelle sedi
competenti venga presa una de-
cisione in merito alla realizza-
zione della diga di Piano dei
Limiti; di chiedere alla Presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri, al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, alla
Regione Puglia, alla Regione
Molise, alle Province di Foggia
e Campobasso, ai comuni della
Provincia di Foggia, ai comuni
di Colletorto e San Giuliano di
Puglia ed al Consorzio per la
Bonifica di Capitanata, di at-
tivarsi affinché il progetto della
realizzazione della diga di Pia-
no dei Limiti possa trovare ido-
nea e piena condivisione, par-
tendo dalla valorizzazione della
progettazione esecutiva già esi-
stente che va adeguatamente
aggiornata”.

Dino De Cesare
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AMBIENTE
L’ENTE È COMMISSARIATO

ROCCO DI BRINA
Il sindaco di Carpino e presidente della
comunità del parco sollecita anche
la convocazione di un tavolo di confronto

«Nominare subito il presidente
del Parco nazionale del Gargano»
I 18 sindaci dell’area chiedono un’accelerazione al ministro Pichetto Fratin

GARGANO Le
aree del
promontorio
sotto tutela del
Parco nazionale.
Si tratta di ben
18 comuni

.

l Nelle oscillazioni permanenti
intorno al destino del Parco na-
zionale del Gargano oggi commis-
sariato, si registra una presa di
posizione dei sindaci del promon-
torio.

“Il territorio del Gargano ha bi-
sogno di un Parco vivo, inclusivo,
capace di essere motore di svi-
luppo, custode del paesaggio e al-
leato delle comunità. Quello che
invece si è vissuto negli ultimi anni
è stato un isolamento senza pre-
cedenti,con una gestione monocra-
tica dell’Ente e la estromissione dei
veri rappresentatnti del territorio,
ovvero i sindaci ma anche asso-
ciazioni ed imprese. L’assoluzione
dell’ex Direttrice del Parco è solo
l’ultimo tassello di un quadro de-
solante che ha investito uno dei
Parchi più importanti d’Italia.” Lo
affermano i sindaci dei diciotto
comuni dell’area parco che aggiun-
gono: “Non possiamo più tollerare
che un Ente così strategico per il
nostro territorio sia ridotto a un
organismo statico ed improduttivo
( e non per dirette responsabilità

della intera tecnostruttura). Serve
una svolta immediata. Il Ministero
deve ascoltarci, deve nominare su-
bito un nuovo Presidente e avviare
un cambio radicale di rotta, re-
stituendo dignità e funzione al Par-
co”.

“Siamo stanchi di essere ignorati
– proseguono – e non resteremo più
a guardare. Se non ci saranno
segnali concreti e immediati, se
non verrà ristabilito un rapporto di
ascolto e rispetto tra Ente Parco e

territori, siamo pronti a uscire dal
Parco e, se necessario, a mettere in
campo forme di protesta pubblica e
coordinata”.

A rafforzare la presa di posizione
è il Presidente della Comunità del
Parco (organismo che raccoglie i 18
Comuni del Gargano), il Sindaco di
Carpino, Rocco di Brina: “L’Ente
Parco, così com’è oggi, non serve al
territorio. Lo diciamo con chia-
rezza e senza ambiguità. Abbiamo
provato in tutti i modi a ricostruire

un rapporto costruttivo, abbiamo
lavorato per dare rappresentanza
agli altri organi di governo – come
il Direttivo, la Giunta, il Vice-
presidente – ma siamo stati si-
stematicamente ignorati. Oggi di-
ciamo basta».

«Ora il Ministero, sollecitato più
volte da me e per conto di tutti i
Sindaci, deve fare la sua parte:
nomini subito un nuovo Presidente
che sappia dialogare, ascoltare,
coinvolgere; proceda immediata-
mente e contestualmente alla de-
finizione del Direttivo. E che non si
perpetui lo schema di potere che ha
portato all’isolamento del Parco”,
aggiunge il Presidente della Co-
munità dei Sindaci del Parco che
infine afferma: «La prossima nota,
se non ci sarà una risposta im-
mediata, la invieremo anche al
Presidente della Repubblica e alla
Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e contestualmente scende-
remo in piazza insieme a tutte le
nostre Comunità. “ O si cambia
passo, o sarà inevitabile una rot-
tura”».
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